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Riordinamento dell’Ente autonomo Quadriennale di Roma

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con regio decreto 
1° luglio 1937, n. 2023, veniva istituito  in 
Roma l’Ente autonomo esposizione nazio­
nale quadriennale d ’arte di Roma, con pro­
pria personalità giuridica e con « lo scopo di 
provvedere alla organizzazione e alla gestione 
delle esposizioni quadriennali d 'arte e delle 
iniziative che all’esposizione predetta sono 
connesse per ili potenziamento dell’arte  na­
zionale anche nei rapporti di quella stra­
niera ».

Il provvedimento sottraeva all'allora Go­
vernatorato di Roma la gestione e l’organiz­
zazione delle esposizioni nazionali quadrien­
nali d ’arte, che esso aveva promosse fin dal 
1931, limitandone l’autonomia di direzione. 
Infatti, la gestione deill’Ente autonomo ve­
niva affidata ad un Consiglio d ’am m inistra­
zione composto di rappresentanti d iretti del 
potere politico ed esecutivo (uno del partito  
nazionale fascista, due del Governatorato di 
Roma, uno del Ministero deU’educazione na­

zionale, uno del Ministero delie corporazioni, 
uno del Ministero della cultura popolare, uno 
del sindacato fascista belle arti) nonché di 
un presidente e di un segretario generale de­
signati dal Capo del Governo.

L’Ente veniva posto sotto la tutela e la 
vigilanza dei Ministeri dell’educazione nazio­
nale e delle -corporazioni. Alle spese di ge­
stione si sarebbe provveduto con il contri­
buto fisso annuale del Governatorato di Ro­
ma di lire 275.000, con i contributi eventuali 
di altri enti e con i proventi delle esposizioni.

Lo statu to  annesso alla legge istitutiva sta­
biliva che al Consiglio d ’amministrazione 
spettava il compito di fissare le direttive per 
l'organizzazione e l’attuazione delle iniziative 
dell'Ente. Alla gestione am m inistrativa e al­
l'esecuzione dei deliberati del Consiglio prov­
vedeva la giunta esecutiva, com posta dal 
presidente, dal segretario generale e da un 
rappresentante del Governatorato.
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Il complesso di queste misure, che creava­
no un ibrido rapporto fra l’autonom ia e la 
dipendenza provocando una sostanziale am­
biguità nelle responsabilità e ntìlle funzio­
ni, si inquadrava nel piano del regime fasci­
sta di « estendere i suoi princìpi di autorità 
e di selezione dalla vita politica e sociale alla 
vita artistica », attraverso la costituzione di 
una gerarchia di esposizioni, che aveva alla 
sua base le m ostre regionali dei sindacati fa­
scisti delle belle arti, al centro la Quadrien­
nale romana, al vertice la Biennale venezia­
na. Su questa distribuzione di valori si fon­
dava l’ammissione degli artisti.

Fino al periodo bellico, malgrado la sua 
gestione autoritaria e accentrata, la Qua­
driennale ha svolto un ruolo positivo per la 
conoscenza e lo sviluppo dell’arte italiana e 
l'affermazione di numerosi validi artisti. 
Successivamente non ha potuto assolvere ad 
una precisa funzione, nel quadro delle ormai 
numerose manifestazioni artistiche naziona­
li, per l’esistenza delle sue vecchie stru tture 
politi co-burocratiche, adattandosi ad opera­
re, fra contraddizioni ed incertezze, entro i 
ristretti limiti dell’organizzazione della mo­
stra nazionale periodica di tipo sindacale- 
professionale, spesso realizzata oltre il pre­
visto periodo istituzionale del quadriennio.

Di qui il sorgere spesso di tensioni fra 
l’Ente e gli artisti, riconducibili, per altro, a 
quell’azione promossa da più di un quarto 
di secolo dalla cultura artistica e dalle forze 
democratiche per ottenere il radicale e pro­
fondo rinnovamento stru tturale e finalistico 
dalle istituzioni artistiche pubbliche, legato 
alle nuove, moderne; democratiche esigenze 
poste dalla cultura e dalla civiltà contem­
poranea.

La necessità di porre rimedio ai più stri­
denti aspetti negativi della nostra ancora
vigente legislazione in m ateria ha incomin­
ciato a prendere corpo, in Parlamento, fin 
dalia prim a legislatura, con il voto dal 29 
marzo 1950 della Camera con cui si invitava 
il Governo a presentare al più presto i prov­
vedimenti legislativi per risolvere piena­
mente le questioni particolari di ciascun En­
te e per definire il problema del loro inqua- 
dirame_xo generale e del loro coordinamento 
allo scopo di potenziarne le iniziative.

Da allora gli atti parlam entari sono pieni 
delle proposte, degli impegni di volontà por 
litica, dei provvedimenti legislativi interes­
santi la riform a degli Enti autonomi di espo­
sizione d'arte. Anche la Commissione di in­
dagine per la tutela e la valorizzazione del 
patrimonio artistico (1964-66) ha sottolinea­
to, nella dichiarazione LXVII, la necessità di 
una riform a degli istituti incaricati dei rap­
porti con l’arte  contemporanea, « da rive­
dere nei loro statu ti e nelle loro stru tture  
garantendosene l’autonomia, secondo i se­
guenti ~criteri: individuare con chiarezza i 
compiti evitando commistioni e duplicazioni; 
scindere l'ufficio di amministrazione da quel­
lo di decisione artistica; com porre quest'ul­
timo con persone indipendenti dalle ammi­
nistrazioni, di riconosciuta competenza e con 
breve durata nell'ufficio ».

Il dibattito, partito  in sincronia tra  Bien­
nale e Quadriennale, si è poi incentrato con 
sempre maggiore larghezza sulla sola Bien­
nale, per la cui riform a innumerevoli inizia­
tive sono siate prese da tu tti gli schiera- 
menti politici, fino a giungere alla presenta­
zione di ben 19 proposte di legge.

Per la Quadriennale si trova nello stesso 
periodo urna sola iniziativa parlam entare: il 
disegno di legge n. 160 presentato il 14 ot­
tobre 1953 dai senatori Valenzi, Busoni, Ven­
duti, Gir eco e Granata, decaduto alla fine 
della terza legislatura senza nemmeno ini­
ziare il suo iter.

Ora che la riform a della Biennale è giunta 
finalmente al term ine del suo travagliato 
iter, occorre affrontare e risolvere quella del­
la Quadriennale di Roma nel modo più sol­
lecito possibile, per consentire anche a que­
sto ente di uscire fuori dallo stato di incer­
tezza, di crisi, di provvisorietà, per avviarsi 
verso una nuova e utile attività nell’interesse 
dello sviluppo dell’arte italiana e della so­
cietà contemporanea.

È convinzione comune che la riform a della 
Quadriennale non può, oggi, lim itarsi ad un 
formale aggiornamento democratico della 
sua stru ttura suggerito dalla nuova situazio­
ne polìtica, m a deve trasform are radical­
mente anche i suoi scopi e le sue finalità, in­
cidendo sui metodi di direzione, sui rappor­
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ti fra la sua gestione e gli artisti, sui legami 
fra ente, cultura e pubblico. Essa non può 
non partire dalla considerazione che gli sco­
pi istituzionali e la sua funzione originaria 
di raduno nazionale periodico sono stati 
progressivamente e inesorabilmente superati 
dalla nascita e dalla crescita di altri canali 
di informazione e di selezione. L’estensione 
delle mostre, che ormai abbracciano tu tto  
l'arco dei territorio  nazionale, la moltiplica­
zione delle gallerie private, l’attività di molti 
musei indirizzata verso esposizioni a carat­
tere critico e di documentazione storica, l’in­
cremento della editoria d’arte e dei mezzi di 
comunicazione di massa assicurano una tale 
vastità di informazione sullo sviluppo della 
cultura artistica, e con una tale rapidità, che 
ogni iniziativa a carattere panoramico e pe­
riodico finisce col giungere in ritardo e, quin­
di, con l'essere inutile. Appare, perciò, chia­
ro che l'Ente deve trasform arsi in un istitu­
to di cultura artistica operante a tempo pie­
no, che abbia intendim enti e scopi di con­
correre alla promozione e allo sviluppo del­
l’arte italiana e alla sua diffusione, presso 
ogni ceto sociale, promuovendo in modo per­
manente tu tte  le iniziative per una continua 
conoscenza, informazione e discussione sui 
problemi dell'arte e della cultura artistica 
a livello nazionale, favorendo l’incontro e il 
confronto delle idee e delle diverse forme 
espressive per sollecitare un ’analisi critica 
sempre più aperta e arricchita dai contributi 
di tu tti coloro che sono interessati all’arte. 
Questi obiettivi possono essere raggiunti sta­
bilendo un rapporto permanente con le altre 
istituzioni culturali e artistiche, con le Re­
gioni e gli enti locali, con gli istitu ti scola­
stici e universitari, con le associazioni pro­
fessionali e sindacali. Un program m a di a tti­
vità che, ovviamente, deve proiettarsi non 
solo oltre il tradizionale Palazzo delle Espo­
sizioni per investire tu tto  il contesto urbano 
di Roma, ma allargarsi e decentrarsi anche 
fuori della città stessa, in ogni altra  località 
del territorio  nazionale.

A questi princìpi si ispira il presente dise­
gno di legge, in cui si è tenuto conto anche 
dei risultati tra tti dall'esperienza compiuta 
dalla X Quadriennale che, articolandosi in 
una successione di esposizioni ravvicinate di­

slocate nell’arco di un biennio, ha voluto 
sperim entare ed anticipare quelle funzioni 
di informazione perm anente e di estensione 
del suo operare nel tempo, che sono richieste 
in modo sempre più pressante dal mondo 
della cultura.

Sul piano giuridico — negli organi, nelle 
garanzie, nella condotta — lo statuto propo­
sto è vicino a quello per il nuovo ordina­
mento della Biennale di Venezia.

La nuova definizione statu taria  assegna 
all’Ente finalità e funzioni più coerenti con 
le reali attuali esigenze del mondo della cul­
tura e della società contemporanea, finalità 
e funzioni non più lim itate alla presentazio­
ne della sola rassegna periodica dell’arte  ita­
liana, ma proiettate in un 'attività a tempo 
pieno di pubblico servizio culturale. La Qua­
driennale viene trasform ata in un centro per­
manente di cultura artistica sul piano nazio­
nale, impegnato a promuovere iniziative di 
informazione, di documentazione, di promo­
zione e di ricerca, con una pianificazione di 
attività espositiva e inform ativa continua, 
articolata su diversi livelli e in modo anche 
interdisciplinare e di estensione del suo ope­
rare nello spazio, oltre i lim iti della città  
di Roma, agendo- in stretto  contatto con le 
Regioni, gli enti locali, l'Università e la scuo­
la e avvalendosi della collaborazione di asso­
ciazioni e istituzioni culturali ed artistiche 
operanti a fini analoghi.

Per l'espletamento di questi compiti senza 
l’ingerenza e il controllo di poteri estranei, è 
assicurata all’Ente una autonomia formale e 
sostanziale, capace di garantire la piena li­
bertà di indirizzo artistico, culturale e tec­
nico e l’indipendenza di gestione. L’esercizio 
di questa autonomia viene garantita dalla 
stru ttu ra  del Consiglio direttivo, composto 
esclusivamente da artisti e da personalità 
della cultura artistica, che traggono la loro 
fonte di designazione prevalentem ente da 
assemblee elettive e dalle associazioni pro­
fessionali e sindacali delle categorie interes­
sate alle attività dell’Ente. Si tra tta  di una 
stru ttu ra  aperta, equilibrata, democratica, 
rappresentativa degli interessi e delle espres­
sioni culturali a respiro nazionale.

Per assicurare una responsabilità diffusa 
e un regime interno democratico, i poteri
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fondamentali vengoon. conferiti al Consiglio 
direttivo, che è l'organo mediante il quale 
l’Ente consegue i suoi scopi e prende le deli­
berazioni decisive per la sua condotta. Così 
ad esso sono attribu iti non solo quei compiti 
che rientrano tra  le normali e comuni fun­
zioni di un Consiglio di am mini strazi one, ma 
anche tu tte  le decisioni per la determinazione 
della politica culturale dell’Ente.

I compiti e le responsabilità del presidente 
dell'Ente, scelto in seno al Consiglio diret­
tivo, non richiedono particolari chiarimenti. 
Si vuole solo ricordarde che ad esso non si 
è a ttribu ita  una preminenza di responsabi­
lità e di funzioni nei confronti del Consiglio 
direttivo, che è il vero organo deliberativo.

II sindacato di legittim ità formale e il con­
trollo di legge sugli atti am m inistrativi è 
esercitato dal collegio dei sindaci, di cui uno 
designato dal Consiglio comunale e due dai 
Ministri interessati. Si è ritenuto opportuno 
che i controlli sugli atti am m inistrativi e 
finanziari siano esercitati soprattu tto  dallo 
Stato nella misura in cui lo stesso provvede 
largamente al finanziamento delle attività 
dell’Ente. Pare superfluo sottolineare che il 
sindacato di legittim ità formale significhi il 
controllo sulla conformità degli a tti e dei 
poteri dell’Ente allo statuto e ai regolamenti j 
em anati in base a  questo, con esclusione di 
qualsiasi controllo o sindacato sul merito, 
ohe sarebbe in contrasto- con la natura e la 
funzione di Ente autonomo.

Al fine di creare un rapporto organico di 
interscambio di idee e l’esercizio di una ef­
fettiva e quanto più larga possibile parteci­
pazione della cultura artistica alla vita del 
nuovo Ente, si è ritenuto di sostituire le con­
suete e occasionali commissioni esecutive di 
esperti con un apposito organismo a carat­
tere permanente, un centro studi, con com­
piti di indagine, di proposta e consulenza 
e idi propulsione. Infatti, il centro coopere­
rebbe con il Consiglio direttivo allo sviluppo 
dei fini istituzionali, contribuendo alla ela­
borazione del program m a di attività e alla 
realizzazione delle manifestazioni e delle ini­
ziative, senza creare un dualismo di funzioni 
che finirebbe col nuocere al razionale fun­
zionamento dell'istituzione. Compito fonda- 
mentale del centro, pertanto, sarà quello di

promuovere indagini, studi e rilevamenti in­
teressanti il campo specifico dell'arte e di 
stabilire una consultazione perm anente fra 
l’Ente, gli artisti e le istituzioni culturali 
affinchè ogni manifestazione risponda alle 
esigenze della cultura artistica. La pubbli­
cizzazione degli atti dell'Ente e la pubblica 
discussione dei risultati delle iniziative, per 
trarne giudizi posteriori e indicazioni di scel­
te future, potranno concorrere poi ad arric­
chire e ad allargare sempre di più i legami fra 
l’Ente, la cultura e il pubblico.

Per i quadri tecnici indispensabili alla 
gestione dell’Ente, è previsto un  segretario 
generale, un conservatore dell’archivio degli 
artisti contemporanei, un direttore ammini­
strativo. Il segretario generale è nominato 
dal Consiglio direttivo con contratto  a ter­
mine e dipenderà esclusivamente dall'Ente, 
essendo stabilita l’incompatibilità con la 
qualifica di funzionario dipendente da enti 
statali o pubblici. Il conservatore e il diret­
tore am ministrativo, invece, sono funzionari 
in ruolo organico.

Appare evidente che l’Ente così trasfor­
mato non po trà  efficacemente svolgere i suoi 
compiti senza un adeguato contributo dello 
Stato. Il contributo annuo di un miliardo, 
che viene indicato, traduce in cifre il fabbi­
sogno minimo calcolato sulla base dei con­
suntivi delle precedenti manifestazioni rag­
guagliati ai costi attuali e alle accresciute 
dimensioni delle specifiche attività istituzio­
nali che vengono assegnate all'Ente.

Crediamo di poter afferm are che le norme 
statutarie, che si propongono, rispondono in 
modo positivo all'esigenza di dare ad un ente 
autonomo uno statuto costituzionalmente 
corretto e, insieme, di creare un efficace stru­
mento di rinnovamento culturale nel nostro 
Paese, che, oltre ad operare a vantaggio di 
tu tti gli artisti e gli uomini di cultura, svol­
ga un’azione capillare e molteplice per dif­
fondere la conoscenza deH’attività artistica 
e per interessare e coinvolgere un sempre 
più largo pubblico alla sua problematica.

Confidiamo, perciò, che il Parlam ento vo­
glia dare a questo disegno di legge la sua 
approvazione, dando così inizio ad un nuovo 
periodo di fecondo lavoro della vecchia Qua­
driennale di Roma.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’Ente autonomo esposizione nazionale 
quadriennale d’arte di Roma, istituito con 
regio decreto 1° luglio 1937, n. 2023, assume 
la denominazione di « Ente autonomo mani­
festazioni d 'arte di Roma ».

' L’Ente ha personalità giuridica di diritto  
pubblico e sede in Roma.

L'Ente è un istituto di cultura artistica ed 
ha lo scopo di concorrere alla promozione 
e allo sviluppo dell’arte italiana e di diffon­
derne la conoscenza presso ogni ceto sociale.

Nel perseguimento di tali compiti istitu­
zionali, l’Ente organizza in modo perm anen­
te le iniziative per una continua conoscenza, 
informazione e discussione sui problemi del­
l’arte  e della cultura artistica e su quelli ad 
essi connessi, favorendo l ’incontro e il con­
fronto delle idee e delle diverse forme espres­
sive e offrendo le condizioni adatte a realiz­
zare nuove forme di produzione artistica.

A tal fine l’Ente cura gli opportuni colle­
gamenti con le altre istituzioni culturali e 
artistiche, con le Regioni, gli enti locali, le 
Università e la scuola e con le associazioni 
professionali e sindacali. Provvede alla for­
mazione e al funzionamento di una fototeca 
specializzata e un archivio-schedario degli 
artisti operanti in Italia, curandone l ’incre­
mento. L'Ente può organizzare manifestazio­
ni anche al di fuori della città di Roma, 
agendo in collaborazione con altri enti e isti­
tuti pubblici e privati e può partecipare ad 
attività di enti e com itati d iretti ai mede­
simi fini istituzionali.

Art. 2.

L'organizzazione delle attività e delle ma­
nifestazioni artistiche è disciplinata da rego­
lamenti - adottati dal Consiglio direttivo su 
proposta del centro studi di cui agli articoli 
successivi.
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Art. 3.

L’Entie ha sede in Roma, nel Palazzo delle 
esposizioni, in via Nazionale.

Le attività promosse dall’Ente nell'am bito 
della città  di Roma si svolgono nel Palazzo 
delle esposizioni e negli altri edifici all’uopo 
destinati o da destinarsi, di proprietà del 
comune di Roma o di terzi e da questi ceduti 
in uso temporaneo.

Il comune di Roma provvede, a proprie 
spese, alla custodia, conservazione, m anuten­
zione, illuminazione e riscaldamento degli 
immobili di sua proprietà.

Art. 4.

Il patrim onio dell’Ente è costituito dai 
beni mobili e immobili di cui l’Ente auto­
nomo esposizione nazionale quadriennale di 
arte di Roma è proprietario al momento del­
l’en tra ta  in vigore della presente legge, non­
ché da lasciti, donazioni ed erogazioni di 
qualsiasi genere destinati da enti o privati 
aU’mcremento del patrim onio stesso.

Art. 5.

L’Ente provvede ai suoi compiti con:

a) i redditi del patrimonio;
b) i proventi di gestione;

c) il contributo ordinario dello Stato 
stanziato ogni anno nello stato  di previsione 
della spesa del Ministero dei beni culturali 
e ambientali;

d) i contributi ordinari annuali del Co­
mune di Roma e della Regione Lazio;

e) eventuali contributi straordinari del­
lo Stato, del Comune di Roma e della Re­
gione Lazio;

/) eventuali contributi e assegnazioni di 
enti e privati.

Art. 6.

Sono organi dell’Ente: il presidente, il 
Consiglio direttivo, il Collegio sindacale.
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Art. 7.

Il presidente è scelto dal Presidente del 
Consiglio dei m inistri fra i componenti del 
Consiglio direttivo in una terna votata dal 
Consiglio stesso nella sua prim a riunione. 
Fino alla nomina -del presidente le sue fun­
zioni sono assolte dal consigliere più anziano.

Il presidente ha la legale rappresentanza 
dell'Ente e ne promuove le attività.

Convoca e presiede il Consiglio direttivo; 
vigila sulla -applicazione dello statu to  e sul 
rispetto dalle diverse competenze statutarie; 
provvede alla preparazione della relazione 
.annuale sull’attività dell'Ente, del bilancio 
preventivo e rendiconto, di cui cura la pub­
blicazione e la trasm issione statutaria; firm a 
gli a tti e i contratti congiuntamente al d iret­
tore amministrativo; promuove gli a tti con­
servativi dell'Ente; sta in giudizio come at­
tore e come convenuto; cura l'osservanza dei 
regolamenti; esercita le altre attribuzioni che 

-gli sono demandate dalla legge e dai rego­
lamenti.

Art. 8.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal pre­
sidente dell'Ente ed è composto di dodici 
membri, scelti fra personalità dell’arte  e del­
la cultura e designati:

a) tre  dal Consiglio comunale di Roma;

b) uno dal Ministro dei beni culturali 
e ambientali, su parere della IV sezione del 
Consiglio superiore delle antichità e belle 
arti;

c) uno dai professori di ruolo di arte 
m oderna e contemporanea e dai liberi do­
centi di arte m oderna e contemporanea, co­
stituiti in corpo eligente con atto  del Mini­
stro della pubblica istruzione;

d) uno dai direttori e dai funzionari di 
ruolo dei musei e delle gallerie pubbliche di 
arte moderna, costituiti in corpo eligente con 
atto  del Ministro dei beni culturali ed am ­
bientali;
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e) uno dall’Accademia di San Luca;

/) uno dalla sezione italiana dell’Asso­
ciazione internazionale dei critici d 'arte 
(AICA) ;

g) uno dal com itato italiano dell'Assò- 
ciazione internazionale delle arti plastiche 
(AIAP);

h) tre, congiuntamente, da rappresen­
tanze paritetiche delle organizzazioni sinda­
cali degli artisti più rappresentativi sul pia­
no nazionale.

Per le designazioni di cui alla lettera a) 
ciascun consigliere comunale vota per due 
nomi. Le comunicazioni relative alle desi­
gnazioni e alle elezioni di cui al prim o com­
m a devono pervenire al presidente dell’Ente 
un mese prim a della scadenza del Consiglio 
direttivo in carica.

I m embri del Consiglio direttivo sono no­
minati con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri.

Art. 9.

II presidente ed i componenti il Consiglio 
direttivo durano in carica un quadriennio 
e non possono essere riconferm ati per il 
quadriennio im mediatam ente successivo. Nel 
caso di vacanza nel corso del quadriennio si 
provvede alla sostituzione entro tren ta  gior­
ni, con le stesse modalità previste dall’arti­
colo 8 della presente legge ed i nuovi mem­
bri durano in carica per il periodo necessa­
rio al compimento del quadriennio stesso.

Alla costituzione del nuovo Consiglio si 
provvede entro-tre mesi dal term ine del man­
dato del Consiglio precedente.

Al presidente e ai membri del Consiglio 
direttivo compete il rim borso delie spese sop­
portate per l’esercizio del loro ufficio, se­
condo quanto previsto dal regolamento in­
terno di gestione.

Art. 10.

Il Consiglio direttivo è l'organo deliberan­
te dell'Ente. Esso stabilisce gli indirizzi per 
la realizzazione dei programm i di attività 
istituzionali con motivata relazione.
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■ Al Consiglio, in particolare, è riservato 
deliberare in ordine:

a) al piano quadriennale di massima 
per le attività dell'Ente;

b) all'approvazione dei program m i e dei 
regolamenti delle manifestazioni;

c) alla nomina ed alla revoca del segre­
tario generale di cui all'articolo 15;

d) alla nomina dei m embri del centro 
studi e ricerche di cui all'articolo 17 e delle 
commissioni previste dai regolamenti delle 
manifestazioni;

e) a iniziative culturali e artistiche che 
possono essere proposte da persone, gruppi, 
enti, istituzioni ed associazioni, nonché da 
pubbliche riunioni promosse almeno una 
volta l'anno dall’Ente stesso; su tali inizia­
tive il Consiglio direttivo dell’Ente è tenuto 
a pronunciarsi con motivata relazione, sen­
titi gli organi tecnici di cui agli articoli 15 
e 17.

Al Consiglio è altresì riservato deliberare,
in particolare, relativamente:

1) al bilancio annuale preventivo e con­
suntivo e alle relative variazioni;

2) alla ripartizione ed alla spesa dei con­
tributi, nonché dei redditi e dei proventi, 
attribuendoli secondo le esigenze, anno per 
anno da soddisfare per le a ttiv ità  program ­
m ate e svolte;

3) alla destinazione dei beni e delle atti­
vità patrimoniali;

4) agli acquisti, alle transazioni ed alie­
nazioni ed ai contra tti in genere;

5) all'accettazione di lasciti, donazioni 
e legati;

6) alle azioni da prom uovere e da so­
stenere in giudizio e, in generale, a tu tti gli 
a tti economici e giuridici interessanti l’Ente, 
i suoi compiti, la sua organizzazione, la sua 
attività;

7) alle indennità spettanti ai membri 
del Consiglio direttivo e agli emolumenti da 
corrispondere ai componenti il collegio dei
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sindaci, ai componenti le commissioni e agli 
esperti aventi incarichi da parte  dell'Ente;

8) al trattam ento  economico di attività 
e di quiescenza del segretario generale;

9) agli eventuali conflitti di competenza 
tra  gli organi interni;

10) all’assunzione di tu tti i dipendenti 
nei modi previsti dal regolamento di cui al 
successivo articolo 11.

Le deliberazioni di cui ai punti 7) e 8) del 
terzo comma sono approvate dal Presidente 
del Consiglio dei m inistri, sentito il Ministro 
del tesoro, entro il term ine massimo di cin­
que mesi, trascorsi i quali le deliberazioni 
stesse divengono esecutive.

Art. 11.

Con apposito regolamento, il Consiglio di­
rettivo dell'Ente determina:

l'ordinam ento degli uffici e dei servizi 
e l’organico del personale;

le m odalità di assunzione, il trattam ento 
economico di attività e di quiescenza e le 
attribuzioni del personale di ruolo;

là consistenza numerica, le attribuzioni 
e il trattam ento economico del personale av­
ventizio.

Il regolamento è approvato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, sen­
tito  il M inistro del tesoro, trascorsi senza 
pronuncia 180 giorni dalla data di notifica, 
il regolamento si intende approvato.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è convocato almeno 
quattro  volte all'anno; una di tali riunioni 
è riservata all’esame del consuntivo. Può, 
inoltre, essere convocato ogni qualvolta il 
presidente lo ritenga opportuno o quando 
almeno un terzo dei suoi componenti lo 
richieda per iscritto.

Sono aperte al pubblico le adunanze in cui 
il Consiglio discute il piano quadriennale di 
massima, i programm i e i regolamenti delle 
manifestazioni, i criteri di attuazione delle
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iniziative culturali e artistiche deliberate dal 
Consiglio stesso.

Lo svolgimento delle adunanze previste 
dal precedente comma è disciplinato da rego­
lamento approvato dal Consiglio direttivo.

Per il m antenim ento deH’ordme il presi­
dente esercita gli stessi poteri a ta l fine con­
feriti dalla legge ai sindaci quando presie­
dono le riunioni del Consiglio comunale.

Entro sessanta giorni dalla data di inse­
diamento, il Consiglio direttivo provvede a 
redigere un piano di massima per l’attività 
del quadriennio dii nomina, che deve essere 
approvato con le stesse m odalità del bilan­
cio preventivo annuale, sentiti il segretario 
generale e il direttore del centro studi e ri­
cerche di cui a ll’articolo 17.

Le adunanze del Consiglio direttivo sono 
valide con la presenza della maggioranza dei 
componenti. Le deliberazioni del Consiglio 
sono valide quando ottengono la maggioran­
za dai voti, fa tta  eccezione per quelle sulla 
nomina e sulla revoca del segretario gene­
rale per le quali occorre la maggioranza asso­
luta dei componenti del Consiglio.

Delle adunanze del Consiglio direttivo, a 
cura del segretario generale dell'Ente, sono 
redatti verbali convalidati dalla firm a del 
presidente dopo l'approvazione.

Art. 13.

Il collegio sindacale è nominato con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri.

Il collegio esercita il controllo sugli atti 
am ministrativi e finanziari dell'Ente ed è 
composto da tre m embri designati:

a) uno dal M inistro del tesoro, con fun­
zioni di presidente;

b) uno dal M inistro dei beni culturali e 
ambientali;

c) uno dal Consiglio comunale di Róma.

Il collegio esamina i bilanci preventivi e i 
conti consuntivi dei singoli esercizi e le scrit­
ture contabili relative alla gestione dell'Ente, 
controlla la conservazione del patrim onio e 
dei documenti relativi, vigila sulla regolarità
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della riscossione delle entrate e dell'eroga­
zione delle spese, effettua verifiche inventa­
riali e di cassa riferendone al Consiglio di­
rettivo.

Il collegio redige ogni anno, entro il 30 
aprile, la propria relazione am ministrativa 
e finanziaria, che viene presentata al Consi­
glio direttivo e resa pubblica.

I m embri d d  collegio durano in carica un 
quadriennio e possono essere riconfermati. 
Al termine di ogni esercizio finanziario spet­
ta loro, oltre al rim borso delle spese, una 
indennità stabilita dal Consiglio direttivo.
I m embri del collegio hanno facoltà di assi­
stere alle sedute del Consiglio direttivo.

Art. 14.

L’Ente ha un segretario generale, un diret­
tore am ministrativo, un .conservatore della 
biblioteca e dell’archivio degli artisti con­
temporanei e altri funzionari e dipendenti 
secondo l'organico del personale previsto nel 
regolamento.

Il segretario generale ha rapporto di la­
voro a tempo indeterminato.

Il direttore am m inistrativo e il conserva­
tore sono impiegati in pianta organica.

Tutto il personale in pianta organica è as­
sunto per pubblico concorso nazionale. In  
rapporto a particolari esigenze può essere 
assunto, come avventizio stagionale, perso­
nale di concetto, esecutivo e subalterno.

Art. 15.

Il segretario generale è cittadino italiano 
di particolare competenza ned settori di a tti­
vità dell’Ente e capacità organizzativa e tec­
nica.

È nom inato dal Consiglio direttivo e de­
cade daH'incarioo per dimissioni o per re­
voca motivata dal Consiglio stesso.

Le funzioni del segretario generale non 
sono compatibili con l’esercizio attivo delle 
funzioni di dipendente dello Stato o di qual­
siasi ente pubblico o privato o con altro 
impiego professionale privato.
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I dipendenti dello Stato o di enti pubblici 
vengono collocati in aspettativa senza asse­
gni per tu tta  la durata dell'incarico.

II segretario generale ha la responsabilità 
della esecuzione delle deliberazioni del Con­
siglio direttivo per quanto concerne la ge­
stione generale dell'Ente. Ha il compito di 
coordinare tu tte  le attività e le manifesta­
zioni dell’Ente, conformemente alle direttive 
generali form ulate dal Consiglio direttivo e 
di assicurare la direzione e la funzionalità 
tecnica degli uffici e dei servizi dell'Ente. 
È capo del personale dell’Ente. Partecipa con 
funzioni di segretario e con voto consultivo 
alle riunioni del Consiglio e del centro studi 
e ricerche.

Art. 16.

Il direttore am ministrativo provvede alla 
conservazione del patrim onio dell’Ente; alle 
ordinazioni di incasso che per qualsiasi ti­
tolo siano devolute all’Ente; emette, dietro 
disposizione del presidente, gli ordini di pa­
gamento e compie tu tte  le operazioni neces­
sarie per il norm ale servizio di gestione e di 
cassa; esercita le altre mansioni che gli sono 
assegnate dal regolamento, nonché quelle che 
gli sono affidate dal presidente e dal segre­
tario generale.

Art. 17.

In seno all’Ente è istituito  un centro studi 
e ricerche che coopera con il Consiglio difet­
tivo allo sviluppo dei fini istituzionali, con­
tribuendo a  determinare le linee generali del 
program m a quadriennale di attività e alla 
realizzazione delle manifestazioni e delle ini­
ziative.

Il centro cura indagini, studi e rilevamenti 
interessanti l ’arte. Promuove una consulta­
zione perm anente fra  l’Ente, gli artisti, gli 
operatori culturali sui cui risultati riferirà 
al Consiglio direttivo. Discute annualmente 
piani, svolgimento e risultati delle iniziative 
dell’Ente, formulando motivate proposte per 
l’attività futura.

Il centro può avvalersi delle collaborazio­
ni di personalità dell’arte e della cultura



Atti Parlamentari —  14 — Senato della Repubblica  —  2449

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

artistica, di enti e istituzioni culturali e a rti­
stiche, di associazioni professionali e sinda­
cali, allo scopo di poter determ inare un rap­
porto organico di interscambio fra l’Ente 
e gli operatori culturali sulla base di giudizi 
posteriori e di scelte future.

Il Consiglio direttivo dell’Ente determ ina 
la composizione e il funzionamento del cen­
tro, che è composto da artisti, critici d ’arte  
e esperti delle materie di competenza del­
l’Ente.

Il centro elegge nel proprio seno un diret­
tore, che partecipa con -voto consultivo alle 
riunioni del Consiglio direttivo nelle quali 
sono tra tta ti problemi concernenti l’elabo­
razione del program m a di attività, la rea­
lizzazione delle singole manifestazioni e il 
loro coordinamento.

Il centro può deliberare, al fine di una 
migliore realizzazione delle proprie attribu­
zioni, di articolarsi in commissioni.

I membri del centro restano in carica fino 
alla scadenza del m andato del Consiglio di­
rettivo dell’Ente.

Art. 18.

L’anno finanziario' dell’Ente ha inizio il 
1° gennaio e term ina il 31 dicembre.

L'esercizio dell’anno finanziario compren­
de tu tte  le operazioni che si verificano du­
rante il perìodo cui esso si riferisce.

La relativa contabilità distingue le opera­
zioni riguardanti la gestione del bilancio da 
quelle riguardanti le variazioni patrimoniali. 
L 'Ente deve tenere aggiornato un inventario 
di tu tti i beni mobili ed immobili di sua 
proprietà, nonché un  elenco di tu tti i titoli, 
atti, carte, scritture  relativi al patrimonio 
ed alla sua amministrazione.

Art. 19.

Gli eventuali disavanzi di gestione vengo­
no ripianati nel corso del successivo eserci­
zio finanziario a carico del relativo contri­
buto dello Stato come determ inato dall’ar­
ticolo 26.

Nel quadriennio di gestione di cui all’airti- 
colo 12 l’entità complessiva della spesa non
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può essere superiore aH’am m ontare globale 
dei redditi, dei contributi e delle assegnazio­
ni percepiti dall'Ente nello stesso periodo.

L'eventuale disavanzo esistente all’atto  del­
l'entrata in vigore della presente legge viene 
ripartito  sui quattro  bilanci immediatamen­
te successivi.

Gli avanzi di gestione sono accantonati 
per sopperire alle eventuali deficienze degli 
esercizi successivi.

Art. 20.

Il bilancio di previsione deve essere deli­
berato dal Consiglio direttivo entro il 1° no­
vembre dell’anno precedente a quello cui si 
riferisce.

Non oltre il 15 novembre successivo, detto 
bilancio, corredato dalla deliberazione del 
Consiglio direttivo e dalla relazione del col­
legio sindacale, deve essere rimesso per co­
noscenza al Ministero dei beni culturali e 
ambientali, al Comune di Roma e alla Re­
gione Lazio.

Art. 21.

Il presidente presenta il conto consuntivo 
al Consiglio direttivo entro tre  mesi dalla 
chiusura dell’esercizio.

Il conto consuntivo deve essere deliberato 
dal Consiglio direttivo entro il 15 maggio 
dell'anno successivo a  quello cui si riferisce. 
Non oltre il 30 maggio detto conto, corredato 
dalla relazione del collegio sindacale, deve 
essere rimesso al Ministero dei beni cultu­
rali e ambientali e al Comune di Roma.

Art. 22.

La gestione finanziaria dell’Ente è sotto­
posta al controllo della Corte dei conti, che
lo esercita a norm a della legge 21 marzo 
1958, n. 259.

Alla Corte dei conti detto bilancio è tra­
smesso dal presidente dell'Ente, non oltre 
dieci giorni dalla sua deliberazione.

Non è consentita la gestione di fondi fuori 
bilancio.
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Art. 23.

Il servizio di cassa dell’Ente è affidato 
all'istituto che svolge il servizio di tesoreria 
per il Comune di Roma o ad una delle aziende 
di credito prescelta dal Consiglio direttivo 
tra  quelle indicate dall'articolo 5 del regio 
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, conver­
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 
7 marzo 1938, n. 141, e successive modifica­
zioni e integrazioni.

I mandati, per essere esigibili, devono por­
tare congiuntamente le firm e del presidente 
e del direttore amministrativo.

Art. 24.

I proventi derivanti dalle attività e mani­
festazioni dell’Ente sono assoggettati all’ali­
quota del 3 per cento di cui al punto 5) della 
tabella allegata al decreto del Presidente del­
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640.

Art. 25.

L’Ente è ammesso ad usufruire per tu tte  
le sue manifestazioni delle facilitazioni doga­
nali previste dalle vigenti disposizioni legisla­
tive. È ammesso altresì ad usufruire del pa­
trocinio dell'Aw ocatura dello Stato.

Art. 26.

Il contributo annuo dello Stato di cui al­
l’articolo 5, lettera c), a partire dal 1976 è 
fissato in  lire 1 miliardo da iscriversi nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei beni culturali e ambientali.

Nell’anzidetto contributo di lire 1.000 mi­
lioni resta assorbito il contributo di cui 
all'articolo 3 della legge 31 ottobre 1967, 
n. 1081.
. La m età del contributo, di cui ai prece­

denti commi, deve essere corrisposta entro
il 31 gennaio dell’esercizio cui si riferisce.

Il contributo sarà increm entato ogni bien­
nio nella m isura del 5 per cento.
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Art. 27.

Al maggior onere derivante daH’aumento 
del contributo statale di cui all’articolo pre­
cedente, si fa fronte, per l'anno finanziario 
1976, mediante riduzione del fondo speciale 
iscritto al capitolo n. 6856 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per il medesimo anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 28.

Nella prim a applicazione della presente 
legge il Consiglio direttivo di cui all'artico­
lo 8 è nominato ed en tra in funzione non 
oltre tre mesi dall’en tra ta  in vigore della leg­
ge medesima.

Art. 29.

Nella prim a applicazione della presente 
legge, il regolamento degli uffici e del per­
sonale di cui all'articolo 11 è formulato, dal 
Consiglio direttivo, entro e non oltre quat­
tro mesi dal suo insediamento.

Art. 30.

Sono abrogate tu tte  le disposizioni con­
trarie ed incompatibili con la presente legge.

Art. 31.

La presente legge en tra  in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale.


